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L'augurio di George Andrews Sensei

Al Capo Istruttore della IOGKF Italia
Sensei Paolo Spongia

Congratulazioni per il 10° anniversario della IOGKF Italia e il
20° del Tora Kan Dõjõ, attraverso il tuo allenamento assiduo, la
tua dedizione e la tua ricerca dell’eccellenza hai fatto della
IOGKF Italia quel che è oggi, possa tu continuare il tuo duro
lavoro per il futuro.
Che Dio ti benedica.

Sensei George Andrews
Capo Istruttore OTGKA

Inghilterra

L'augurio di Ernie Molyneux Sensei

Sono stato a Roma in diverse occasioni a partire dagli anni 80 ad oggi.
Vi ho partecipato a due campionati Europei di Goju-Ryu negli
anni 80 e 90 così quando sono stato invitato ad insegnare a Roma
da Sensei Paolo Spongia ero molto emozionato.
Paolo e la sua splendida moglie hanno reso la mia visita
piacevolissima e sono stato accolto calorosamente da tutti gli
allievi. Durante l’allenamento ho constatato come tutti gli allievi
lavorassero molto duramente e come prendessero molto
seriamente la loro pratica del Karate.
Come senior instructor IOGKF sono convinto che è un privilegio
per noi avere il Tora Kan Dõjõ e la IOGKF Italia come parte della
nostra organizzazione.
Desidero estendere i miei migliori auguri e quelli di tutti gli
istruttori della EGKA a Sensei Paolo e a tutti i membri del Tora
Kan Dõjõ e della IOGKF Italia in questo vostro importante
anniversario.

Vostro nel Karate-do,
Ernie Molyneux

Capo Istruttore EGKA,
Inghilterra

L'augurio di Luis Nunes Sensei

È per me un onore ed un privilegio rendere omaggio ai nostri
compagni karateka italiani per l’anniversario di questi 10 anni di
fruttuoso lavoro, alla Tora Kan, Honbu Dõjõ IOGKF Italia, e in
modo molto speciale al mio caro amico Sensei Paolo Spongia, la
cui devozione e conoscenza hanno reso possibile il preservarsi e
diffondersi del Karate non solo in Italia, ma a livello
internazionale durante questi ultimi 20 anni.
Tutti noi conosciamo bene le difficoltà che si affrontano per
creare, dirigere e mantenere un dõjõ e, innanzitutto, per fare del
karate una disciplina riconosciuta ed apprezzata.
Il Tora Kan Dõjõ, guidato da Paolo, è stato un modello per tutti
durante questi 20 anni di cammino; 20 anni di duro lavoro che
oggi permettono di raccoglierne i frutti. Io credo che l’Italia
dovrebbe essere orgogliosa dell’ inestimabile e generoso lavoro
fatto da Paolo, un esperto in questa disciplina che gode della
fiducia e di altissima stima tra i karateka di tutto il mondo.
Siamo stati testimoni recentemente in Spagna, una volta ancora,
della professionalità di Paolo e della sua dedizione e rispetto per
il karate durante l’ultimo Gasshuku che abbiamo celebrato a
Murcia, in cui Paolo e il suo gruppo ci hanno onorato della loro
inestimabile presenza che ha lasciato in tutti noi e in coloro che
hanno organizzato questo evento un caro ricordo, poichè essi non
solo ci hanno dimostrato di essere profondi conoscitori della
tradizione del karate, ma la loro cordialità e amicizia hanno
lasciato un segno nella nostra memoria.
La IOGKF italiana, che celebra con entusiasmo il suo 10°
anniversario, ha sempre mantenuto vivo il suo interesse per
l’insegnanmento tradizionale e la salvaguardia delle tecniche
tradizionali che Morio Higaonna Sensei ci trasmette
continuamente sin dalle origini della IOGKF.
Dobbiamo congratularci per questi anni di ineguagliabile
cammino, non solo con i protagonisti e karateka del Tora Kan
Dõjõ, ma anche con coloro che in un modo o nell’altro sono stati
implicati e fortificati nel loro insegnamento dalla professionalità
di Paolo, a cui ci sentiamo tutti debitori.
Ma non è soltanto importante sapere che ci sono stati molti anni di
cammino, ci rimane una sfida significativa da affrontare (tutti gli
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amanti del karate affrontano questa sfida): trasformare questi
buoni risultati in risorse per il futuro, seguendo il percorso
tracciato fin’ora per preservare e diffondere il karate in Italia,
attraverso l’insegnamento. Dovete continuare a segnare il
cammino per tutti noi che vi abbiamo sostenuto e seguito con
orgoglio.
E, sebbene sia certo che questo sforzo ha permesso la crescita di
un karate di qualità in Italia, dobbiamo continuare a lavorare per
mantenere l’efficacia che il Tora Kan Dõjõ ha raggiunto con tanto
sforzo. Desidero pertanto incitarvi a continuare a lavorare per il
futuro incoraggiandovi come amici e compagni.
Attraverso queste righe voglio esprimere il mio più grande rispetto
per coloro che hanno reso possibile la nascita della IOGKF Italia,
agli allievi del Tora Kan Dõjõ, a coloro che sono stati formati nel
Dõjõ di Paolo e a tutti coloro che in qualsiasi modo sono stati
implicati o vicini alla IOGKF Italia in questi anni.
Per il vostro lavoro e amicizia, felice anniversario a tutti voi.

Sensei Luis Nunes
Capo Istruttore IOGKF Spagna

La Storia del Goju-Ryu Karate-Do
Introduzione

Descrivere la storia e lo sviluppo del Goju-Ryu Karate-Do è
sempre stata una questione difficile per la sua precarietà.

Recentemente (1996), tutto ciò è profondamente cambiato in
quanto Morio Higaonna Sensei, la più importante autorità
mondiale sul Goju-ryu tradizionale di Okinawa, ha scritto un libro
solennemente dedicato alla storia del Goju-Ryu Karate-Do.

Nello scrivere la storia c'è sempre il pericolo di dipendere
troppo dal lavoro di scrittori precedenti, tanto da rendere il
proprio lavoro un mero compendio del loro, pieno degli stessi
errori e dei pregiudizi delle generazioni precedenti. L'autore ha
evitato questa situazione utilizzando solo fonti primarie
d'informazioni: la famiglia, gli studenti, e gli amici dei fondatori
del karate Goju-Ryu, Kanryo Higaonna e Chojun Miyagi. Ha
raccolto testimonianze dalle interviste fatte durante gli ultimi
trenta anni, ha aggiunto il frutto di questa sua vasta ricerca fatta
in Okinawa, in Giappone ed in Cina durante quello stesso periodo. Non stupisce che il libro, risultato
da questo sforzo gargantuesco, sia oggi riconosciuto come il lavoro più accurato sull'argomento.

Ryu Ryu Ko e Kanryo Higaonna
- Le origini Cinesi-

Fu l'Okinawense Kanryo Higaonna (1853-1915) che attraverso i suoi intensi studi nel Fuzhou
(Fujian, Cina del Sud) (nel periodo 1867-1881) predispose la fondazione di ciò che in seguito
sarebbe stato conosciuto con il nome di Goju-Ryu Karate-Do.

Kanryo salpò per il Fuzhou nell'autunno del 1867, all'età di 15 anni, con il Ryukyu Kan, un area
che ospitava un microcosmo della vita di Okinawa, come meta finale. Kanpu Tanmei, il manager
della sua casa d'imbarco, l'Uchinayaru, seppe dell'entusiasmo di Kanryo nello studio delle arti
marziali e lo introdusse al maestro cinese Ryu Ryu Ko.

Anche dopo essere stato presentato a Ryu Ryu Ko non fu immediatamente accettato come allievo.
I maestri cinesi avevano l’abitudine di prendere tempo per studiare la personalità e il temperamento
di aspiranti allievi prima di accettarli e insegnargli.

Perciò a Higaonna Sensei fu dato incarico di curare il giardino e pulire la casa del maestro cosa
che fece per un lungo periodo con impegno ed entusiasmo. Impressionato da questa attitudine,
finalmente il Maestro Ryu Ryu Ko accettò Higaonna Sensei come suo personale discepolo.
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